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Navigare con l’arca nel mare della vita

SCHEMA:

1. Canto

2. Parola di Dio

3. Riflessione – commento

4. Parliamone insieme (condivisione)

5. Attività

6. Preghiera

7. Gesto- impegno

N.B.: è una catechesi per il reparto,ma può essere utilizzata anche da altre unità, se lo ritengono opportuno

1. La Parola di Dio è presa dal libro della Genesi (capp.6 a 9)

2. Le preghiere sono del poeta bengalese TAGORE

3. l’attività può essere fatta sul momento o in altri momenti

4. il gesto va verificato nella catechesi del prossimo mese

5. la catechesi viene lanciata all’inizio di ogni mese, cominciando da ottobre (s0no 9 mesi fino a giugno). Però ognuno la può gestire come crede.

6. sarebbe bene che il progetto dell’arca diventi concreto, cioè una costruzione e presentata nell’uscita di fine anno

Padre Oliviero Ferro sx a.e.

pofpofalbatros@yahoo.fr
MESE DI OTTOBRE
1. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO CHE CHIAMA

1. CANTO

2. PAROLA DI DIO  (Genesi 6,9-13.17-18)

3. COMMENTO

Dio chiama NOE’ e gli apre il Suo cuore sulla situazione del mondo. Gli chiede una scelta coraggiosa, di costruire un arca e di prepararsi a vivere in un mondo migliore. Lui gli sarà vicino.

4. PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5. ATTIVITA’

Conoscere i nomi dei grandi personaggi dell’Antico Testamento a cui Dio ha parlato e cosa hanno fatto per mettere in pratica la Parola di Dio

6. PREGHIERA

Quando un giorno vennero a casa mia

E dissero “Occuperemo soltanto

La tua stanza più piccola”

                                   Dissero:

“Ti aiuteremo nel culto del tuo Dio

E accetteremo umilmente

Quel po’ di grazia che ci spetta”.

Poi si misero a sedere in un cantuccio

E stettero umili e tranquilli.

Ma nel buio della notte li scopro

Che irrompono nel mio santuario,

                  forti e turbolenti,

e strappano con empia bramosia

le offerte dall’altare di Dio.

7. GESTO-IMPEGNO

Fare qualche minuto di silenzio durante la giornata e leggere un brano della Parola di Dio

Mese di Novembre

2. PROGETTARE (l’arca)

1. CANTO

2. PAROLA DI DIO  (Genesi 6,14-17)

3. COMMENTO

Dio presenta a Noè il Suo progetto, dettagli compresi. Gli chiede di realizzarlo. Lui gli sarà vicino,anche se gli altri lo prenderanno in giro. Noè gli crede e comincia a lavorare.

4. PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5. ATTIVITA’
Impostare il progetto dell’Arca (per ogni squadriglia)

6. PREGHIERA

Nella notte della stanchezza

Lascia che mi abbandoni

Al sonno senza lottare,

confidando solamente in te.

 Non lasciarmi forzare

Il mio spirito stanco e intorpidito

A prepararsi indegnamente 

Per la tua adorazione.

 Sei tu che stendi il velo della notte

Sugli occhi stanchi del giorno

Per ristorare la vista

Con la fresca letizia del risveglio.

7. GESTO-IMPEGNO

Metti per iscritto il progetto della tua vita (cosa vuoi fare, a cosa vuoi arrivare, quali mezzi utilizzare…)

MESE DI DICEMBRE

3.RISPETTO AMBIENTE-NATURA (animali…)
1. CANTO

2. PAROLA DI DIO  (Genesi 6,19-20. e 7,2-3)

3. COMMENTO

Noè, seguendo l’ordine di Dio, farà entrare gli animali nell’arca. Dio ha a cuore tutti, non solo gli uomini e vuole che tutti crescano in armonia insieme.

4. PARLIAMONE (condivisione)

5. ATTIVITA’

Ricerca sulla natura nei luoghi della Bibbia

6. PREGHIERA

Non so come tu canti, mio signore!
Sempre ti ascolto

    In silenzioso stupore.

La luce della tua musica

Illumina il mondo.

Il soffio della tua musica

Corre da cielo a cielo.

L’onda sacra della tua musica

Irrompe tra gli ostacoli pietrosi

E scorre impetuosa in avanti.

 Il cuore anela di unirsi al tuo canto,

ma invano cerco una voce.

Vorrei parlare, ma le mie parole

Non si fondono in canti 

E impotente grido.

Hai fatto prigioniero il mio cuore

Nelle infinite reti

Della tua musica.

7. GESTO-IMPEGNO

Una piccola attività di pulizia nel quartiere

MESE DI GENNAIO

4.SPIRITO DI FAMIGLIA

1. CANTO

2.PAROLA DI DIO  (Genesi 7,1.6-7)

3. COMMENTO

    Ci si salva insieme, si affrontano insieme le difficoltà. Insieme si può.

4.PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5.ATTIVITA’

    Cartellone con facce di ogni squadriglia e vicino scrivere nomi di genitori,fratelli,ecc.
6. PREGHIERA

   Concedi che io possa sedere per un momento al tuo fianco

  Le opere cui sto attendendo  potrò finirle più tardi.

Lontano dalla vista del tuo volto non conosco né tregua né riposa

E il mio lavoro diventa una pena senza fine in un mare sconfinato di dolori.

Oggi l’estate è venuta alla mia finestra con i suoi sussurri e sospiri,

le api fanno i menestrelli alla corte del boschetto in fiore.

Ora è tempo di sedere tranquilli a faccia a faccia con te

E di cantare la consacrazione della mia vita

In questo calma straripante e silenziosa.

7.GESTO-IMPEGNO

A casa fai un cartellone o selfie con tutto il tuo reparto, squadriglia,famiglia…e sotto,vicino a ogni nome, scrivi le cose belle che ti hanno donato.

MESE DI FEBBRAIO

              5.VINCERE LE DIFFICOLTA’

1.CANTO

2. PAROLA DI DIO   (Genesi 7,17-24)

3.COMMENTO

   Le difficoltà si affrontano insieme. Non si è soli. Dio c’è

4.PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5.ATTIVITA’

   Fare disegno “montagna” e intorno scrivere la più grande difficoltà che abbiamo

6.PREGHIERA

   Attendo soltanto l’amore per abbandonarmi alfine nelle sue mani.

Per questo è così tardi e mi sono macchiato di tante colpe e omissioni.

Vengono con le loro leggi e i loro codici a legarmi; ma io sempre li eludo;

perché attendo soltanto l’amore per abbandonarmi alfine nelle sue mani.

M’incolpano e mi chiamano sventato e non ho dubbi che l’accusa è fondata.

Trascorso è il giorno del mercato, i lavori sono stati terminati.
Coloro che invano sono venuti a chiamarmi, sono tornati delusi.

Io attendo soltanto l’amore per abbandonarmi alfine nelle sue mani.

7.GESTO-IMPEGNO

Cosa ti rende difficile “vivere e cantare nelle difficoltà”?(Legge,art.8). scrivi la difficoltà e il perché.

MESE DI MARZO

                          6.PAZIENZA (il corvo)

1.CANTO

2.PAROLA DI DIO  (Genesi 8,6-9)

3. COMMENTO

   Noè, per due volte, manda fuori il corvo. Cerca di avere pazienza e di accettare che Dio realizzi il  suo progetto

4.PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5.ATTIVITA’

  Sempre su un cartellone e parlandone insieme, scrivere qual è la cosa che mi fa di più perdere la pazienza

6. PREGHIERA

Uscii solo per venire al tuo convegno.

Ma chi è costui che mi segue nella silenziosa oscurità?

Mi traggo da parte per evitare la sua compagnia,

ma non riesco a sfuggirgli.

Con la sua andatura spavalda solleva la polvere di terra;

a ogni parola che pronuncio aggiunge la sua voce chiassosa.

E’ il mio piccolo io, mio signore, senza paura e senza vergogna;

ma io mi vergogno di venire alla tua porta in questa compagnia.

7.GESTO-IMPEGNO

Quante volte hai perso la pazienza e perché? Quante volte l’hai avuta e perché?

MESE DI APRILE

                                 7.SPERANZA (la colomba)
1. CANTO

2. PAROLA DI DIO (Genesi 8,10-12)

3. COMMENTO

Noè non si perde d’animo. Manda la colomba, cioè ha la speranza che Dio non imbroglia e vede la promessa realizzata. Un mondo nuovo sta per cominciare.

4. PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5. ATTIVITA’

Speranza. Mini inchiesta tra di noi. Cosa vuol dire sperare? (scriverlo su un cartellone)

6. PREGHIERA

Credevo che il mio viaggio

Fosse giunto alla fine,

all’estremo delle mie forze,

che la via davanti a me fosse sbarrata,

che le provviste fossero finite

e fosse giunta l’ora di ritirarmi

nel silenzio e nell’oscurità.

 Ma ho scoperto che la tua volontà

Non conosce fine per me.

E quando le vecchie parole sono morte,

nuove melodie sgorgano dal cuore;

dove i vecchi sentieri sono perduti,

appare un paese meraviglioso.

7. GESTO-IMPEGNO

Rifletti personalmente e poni questa domanda a qualcuno: sperare: è da furbi, è fuori moda o è la cosa migliore da fare? Scrivi le varie risposte e chi le dà.
MESE DI MAGGIO

8. FESTA DI RINGRAZIAMENTO A DIO

1. CANTO

2. PAROLA DI DIO (8,20-22)

3. COMMENTO

Noè, insieme alla famiglia, ringrazia Dio , perché è stato loro vicino, li ha salvati e ha dato loro la possibilità di superare le difficoltà.
4. PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5. ATTIVITA’

Preparare progetto per la Fiesta e verificare a che punto è la costruzione dell’arca.

6. PREGHIERA

Un giorno dopo l’altro,

o signore della mia vita,

starò davanti a te a faccia a faccia.

A mani giunte,

o signore di tutti i mondi,

starò davanti a te a faccia a faccia.

 Sotto il grande cielo

In solitudine e silenzio,

con cuore umile,

starò davanti a te a faccia a faccia.

 In questo tuo mondo operoso,

nel tumulto del lavoro e della lotta,

tra la folla che s’affretta,

starò davanti a te a faccia a faccia.

 E quando il mio lavoro in questo mondo

Sarà compiuto, o Re dei re,

solo e senza parole,

starò davanti a te a faccia a faccia.

7. GESTO-IMPEGNO

Cosa sei disposto a portare- condividere per fare festa con gli altri?

MESE DI GIUGNO

       9.NUOVA VITA,NUOVO PATTO CON DIO (arcobaleno)

1. CANTO

2. PAROLA DI DIO (Genesi 9,8-16)

3. COMMENTO

Dio si impegna ancora con Noè, con l’uomo e l’arcobaleno sarà il segno esteriore di questo nuovo patto. Anche noi, con la promessa, ci impegniamo ogni volta a fare sempre del nostro meglio, sempre pronti a rendere il mondo migliore di come l’abbiamo trovato, con l’aiuto di Dio.

4. PARLIAMONE INSIEME (condivisione)

5. ATTIVITA’

Esposizione dei progetti realizzati nell’uscita di fine anno(ognuno fa vedere l’arca che ha costruito)

6. PREGHIERA

Non hai udito i suoi passi silenziosi?
Egli avanza, avanza, sempre avanza.

Ogni istante e ogni età, ogni giorno e ogni notte,

agli avanza, avanza, sempre avanza.

Molte canzoni ho cantato con vari accenti e pensieri,

mai i miei versi hanno sempre proclamato:

“Egli avanza, avanza, sempre avanza”.

Nei giorni fragranti dell’aprile assolato

Attraverso i sentieri della verde foresta

Egli avanza, avanza, sempre avanza.

Nel buio piovoso delle notti di luglio,

sul carro tuonante delle nubi,

Egli avanza, avanza, sempre avanza.

In tutti i miei dolori e le mie pene

Sono i suoi passi a premere il mio cuore,

è la carezza dorata dei suoi piedi

che fa brillare tutte le mie gioie.

7. GESTO-IMPEGNO

Dopo un anno in più di vita, cosa hai aggiunto di bello nella tua vita e in quella degli altri?

Fatto a Desio, il 25 ottobre 2014

                                                                  Padre Oliviero Ferro (pof)
